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L’inizio del nuovo anno è stato abbastanza calmo e ottimista. Alcuni Paesi hanno iniziato ad abolire le

restrizioni Covid e ad aprire i loro confini ai turisti. Tutto è cambiato il 24 febbraio 2022, quando tutti

abbiamo sentito la terribile parola «guerra»!, con l’inizio del conflitto militare tra la Russia e l’Ucraina,

sul suolo di quest’ultima, la mia Patria. Nel XXI secolo nessuno poteva credere che fosse possibile

qualcosa di simile, dopo le pesanti prove della Prima e della Seconda Guerra Mondiale.

L’inizio dei combattimenti in Ucraina, è stato inaspettato e terribile. Le persone che si

addormentavano sotto un cielo pacifico si sono improvvisamente svegliate sotto il fumo e il fuoco

serrati della guerra. Per gli ucraini, le prime ore sono state di disperazione e rifiuto di ciò che stave loro

accadendo... poi l’intera comunità si è unita per aiutare il loro prossimo. In poche ore la gente ha

cominciato a raccogliere fondi per aiutare le vittime e per l’esercito. Il Consiglio Ucraino delle Chiese

ha condannato l’aggressione della Russia. Ogni confessione religiosa ucraina si è organizzata per

raccogliere tutto il possibile per aiutare tutti coloro che soffrono in questo momento terribile. Già dalle

prime ore le persone pregano tutte insieme per la pace e la protezione dei soldati ucraini e loro, dal

fronte, chiamano e parlano del sollievo dello Spirito, sentendo forte il potere invisibile che lo difende.

Le Parrocchie della Chiesa Ortodossa Ucraina hanno preparato punti di raccolta per le cure umanitarie

e mediche, in modo che i parrocchiani avessero l’opportunità di offrire tutto ciò che potevano, vestiti,

cibo, ecc.
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In questo momento di prova gli Ucraini hanno visto che non sono soli. La Chiesa cattolica prega per la

pace. Le Chiese ortodosse del mondo hanno inviato parole di sostegno. L’aiuto arriva da ogni angolo

della Terra. Le parrocchie della Chiesa Ortodossa Ucraina all’estero aiutano il popolo ucraino

sofferente. Tra di esse, la parrocchia ortodossa ucraina di San Spiridone, che si trova a Lisbona

(Portogallo), guidata dal suo parroco Vitaliy Gorzov, si prepara ad accogliere i rifugiati e ha raccolto e

inviato due carichi di beneficenza in Ucraina. Anche altri sacerdoti ortodossi si sono mossi in tal senso.

Voglio qui citarne alcuni. Il sacerdote Ioann Malysh, parroco della Chiesa Ortodossa a Forte dei Marmi

(Italia), insieme agli ucraini della diaspora, ha raccolto e inviato un primo lotto di aiuti umanitari in

Ucraina, e si è attivato per inviarne altri. Il sacerdote Ioann Sukhoniak ha invocato la Protezione della

Beata Vergine Maria ad Amburgo (Germania) e, insieme ai suoi parrocchiani, ha anche inviato in

Ucraina aiuti umanitari. È pronto anche il carico raccolto dal parroco Yaroslav Strilets (San Spiridone a

Pisa). Tutte queste parrocchie pregano costantemente e servono messe per la fine della guerra in

Ucraina, l’arrivo della pace, e per la salute dei nostri soldati [1]. 

Tutta l’Ucraina è chiamata a raccolta alla preghiera per avere la Pace nella Nostra Patria.

[1] https://vzcz.church.ua/2022/03/05/ukrajinski-parafiji-zakordonom-dopomagayut-bizhencyam-z-ukrajini/.
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Il nostro viaggio parte all’incontro di alcune donne straordinarie, riconosciute “dottori della Chiesa”:

Ildegarda di Bingen, Caterina da Siena, Teresa d’Avila e Teresa di Lisieux.

La Chiesa conferisce questo titolo a tutti coloro che, attraverso la loro vita o le loro opere, hanno fatto

progredire la conoscenza della nostra fede da parte della Chiesa. Questo può avvenire attraverso lo

studio, la ricerca, la scrittura, ma anche attraverso la riflessione o la divulgazione. Attualmente la

Chiesa identifica trentasei dottori della Chiesa. Tutti sono santi e considerati testimoni autorevoli della

dottrina sia per la loro opera sia per la loro influenza sul mondo. Fra questi solo quattro sono donne.

La Chiesa ha incominciato ad accordare loro questo titolo a partire dagli anni Settanta del secolo

scorso, sull’onda lunga del rinnovamento voluto dal Concilio Vaticano II. Quattro donne la cui vita e la

diffusione del loro insegnamento hanno finito per avere la meglio sulla componente maschile, a cui

era stato riservato, fino a quel tempo, il compito dell’educazione, della formazione e dello studio nella

Chiesa.

Fra queste, è soprattutto alla francese Teresa di Lisieux che si deve, in un certo senso, l’impulso che

determinò questo cambiamento. Ancora in vita aveva confidato: «Sento la vocazione di guerriero, di

prete, di apostolo, di dottore, di martire […]. Malgrado la mia piccolezza, vorrei illuminare le anime

come i profeti, i dottori…» (dall’Autobiografia, ms B, 2v-3v), e già poco dopo la sua canonizzazione nel

1925 diversi laici, sacerdoti e vescovi avevano lanciato l’idea di attribuirle il titolo. Ma la proposta non

ottenne il successo sperato finché i criteri di selezione vennero rivisti nel dopo concilio. Fu Paolo VI a

concedere nel 1970 le prime attribuzioni femminili: dapprima a santa Teresa d’Avila in settembre,

seguita da santa Caterina da Siena in ottobre. Nel 1997 è toccato a santa Teresa di Lisieux, mentre

recentemente nel 2012 ne è stata investita santa Ildegarda di Bingen.

Per approfondire: B. McGinn, I dottori della Chiesa. Trentatré uomini e donne che hanno dato forma al

cristianesimo, Brescia, Queriniana, 2002.

Prof.ssa Simona Negruzzo

MIRABILIA DEI
PERSONE ED EVENTI DELLA STORIA
Inauguriamo una nuova rubrica che intente mettere in luce figure e fatti che hanno testimoniato la presenza di Dio nel lungo

scorrere della Storia.

Si tratterà di offrire qualche spunto di riflessione di una storia incarnata, quella di uomini e di donne che hanno collaborato al

progetto di Dio, della fatica della conversione, dei gesti di carità, dei dibattiti teologici e dello slancio missionario anche fino al

martirio.
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Lo scorso mese abbiamo riletto nella pratica sportiva la presenza di quelli che vengono definiti i 6

beni fondamentali per una reale fioritura della persona umana, 6 elementi che sono stati

originariamente messi a tema dalle ricerche educative nel campo dello sport[1]. Nel disegno di Dio

abbiamo rilevato esserci una fioritura umana che passa inevitabilmente per il corpo, almeno per tre

aspetti: la relazione con noi stessi accade in un corpo situato, la relazione con Dio avviene nei termini

della nostra presenza fisica sulla terra, la nostra relazione con gli altri è corporea. Nel concreto cosa

significa? Significa dare valore al corpo dal punto di vista umano e cristiano insieme. D’altronde lo

stesso San Paolo, se rileggiamo Gal 5, nega qualsiasi contrapposizione tra corpo e spirito, perché per

l’apostolo vivere secondo lo spirito è manifestare amore, gioia, pace, padronanza di sé, fedeltà e altro

ancora (cfr. Gal 5,22-23) evidentemente mediante, nel e con il corpo. Per Paolo quella “carne” che ad

una lettura superficiale si potrebbe considerare “il corpo”, di fatto significa la vita nel peccato (con o

senza corpo). Il peccato è semplicemente la negazione della vita stessa (cfr. Gal 5,19-20). La tensione in

Paolo non è tra spirito e corpo, ma tra le forze vitali opposte alle forze mortali, tra l’affermazione di

una vita in abbondanza e fiorita e quelle forze che spengono l’esistenza. Vivere secondo lo spirito nel

proprio corpo è quindi affermare la vita in abbondanza valorizzando la dimensione corporea

dell’esistenza, di cui lo sport – proprio perché accade nel corpo – è tra le massime espressioni.

Pensiamo agli atleti paralimpici. Oksana Masters (vedi foto in basso), atleta paralimpica americana ma

di origini ucraine, nata vicino a Chernobyl e segnata drammaticamente nel suo corpo dalle radiazioni

emesse dal disastro nucleare del 1986, cresciuta in un orfanotrofio in Ucraina, oggi è una delle più

blasonate atlete paralimpiche.

NEL DISEGNO DI DIO, UNA FIORITURA UMANA CHE PASSA 
DAL CORPO
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AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

1 e 8 aprile 2022
Quaresima con la Comunità Cattolica

Mar a Dentro



Foyer FTL

29 aprile 2022
Workshop: “Architettura & Teologia nella

costruzione di chiese”



Aula Multiuso / Auditorium USI
live streaming

Adottata a 7 anni da una americana si è rifatta una vita negli States proprio a partire dalla pratica

sportiva iniziata dopo aver subito l’amputazione delle gambe e una serie di altri interventi. Oksana

oggi ha 32 anni, ha vinto 11 medaglie paralimpiche, di cui l’ultima a Pechino, il mese scorso, mentre la

sua Ucraina finiva sotto le bombe e follemente si bombardava vicino alle centrali nucleari. Oksana ha

raccontato cosa le ha insegnato il mondo dello sport nell’apprendere a compensare le mancanze di

parti del suo corpo con altre, la resilienza fisica e mentale e tutti quegli aspetti che abbiamo visto

essere costitutivi di una fioritura umana. Lo sport l’ha trascinata ad affermare la vita. Oksana offre una

sorta di parafrasi paolina: la vita secondo lo spirito, la fioritura umana, accade nel corpo, con il corpo,

dentro il corpo quando si afferma pienamente l’esistenza, e questo anche se è un corpo ferito.

[1] C. Smith, To Flourish or Destruct, Univ. Of Chicago Press, Chicago, USA, 2015.

Dr.ssa Cristina Vonzun

I corsi termineranno
mercoledì 13

(ore 12.15)
e riprenderanno
lunedì 25 aprile.



La FTL auguri a tutti

buona Pasqua!

http://www.teologialugano.ch/
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